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Tour Operator in Sardegna
TOUR CALABRIA

e BASILICATA

www.cosmorama.it

dal 18 al 25 agosto

Per info e prenotazioni rivolgiti alla tua Agenzia di fiducia

Euro 800,00
Quota individuale

LOURDES e la
RIVIERA DEI FIORI

dall 08 al 16 settembre

Euro 695,00
Quota individuale

TORINO
e VAL D’AOSTA

dal 10 al 19 settembre

Euro 925,00
Quota individuale

Te l efo n o
3 3 5.73 16. 2 1 5

sms
3 3 5.73 16. 2 1 5

e-mail
a rgo m e n t i @ gd s.s m
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« Asse d i a t i
a Nassiriya:
i nostri soldati
vivono così»
«C'è molto entusiasmo ma poca
esperienza: in guerra non va bene»

L
'elicottero era in volo
notturno e il comando
italiano parla di una
possibile tempesta di
sabbia.

MarescialloDomenico Leggiero,
cosa può essere successo?
La tempesta per ora è una sup-
posizione, può essere stato anche
un errore normale di pilotaggio
in navigazione notturna. Bisogna
avere più elementi sulle cause
della tragedia.
Allora allarghiamo il campo. Quali
rischicorronogli equipaggi degli
elicotteri in Iraq?
I rischi di operare in un contesto

al limite della guerra: ognuno
può metterla politicamente come
gli pare, ma che il contesto sia
quello non ci sono dubbi.
Ma questa, scusi, è la posizione
della sinistra: lei è anche un consi-
glierecomunale di Alleanza nazio-
n a l e. . .
Possiamo dividerci su valori e
principi: la verità invece non ha
colore.
Chiarito loscenario, torniamo sul
campo. Inquali condizioni opera-
no i piloti?
C'è un punto che va rispettato.
Capire se l'assistenza logistica e
operativa è appropriata e se l'ad-
destramento è adeguato. Se que-
sti punti sono rispettati, possia-
mo parlare di un incidente tra-
gicamente normale. Altrimenti si
deve indagare più a fondo.
Indagare dove, tra chi?
Il comandante del Sesto Roa (il
reparto dei militari morti, ndr) è

uno dei migliori comandanti
operativi che l'aviazione dell'e-
sercito possa esprimere, lo co-
nosco personalmente. Ma non
dobbiamo confondere tra il com-
pito di un comandante di ca-
talizzare risorse e uomini per gli
obiettivi dati, e i compiti di ge-
stione della difesa di fornire a chi
opera risorse sufficienti. Altri-
menti diventa comodo dire il pi-
lota ha sbagliato, il comandante
ha sbagliato.
Cosa bisogna fare adesso?
Fare quadrato attorno agli uo-
mini sul campo e a chi li co-
manda e chiedersi se realmente
questi uomini e i loro coman-
danti hanno la possibilità di la-
vorare in condizioni che rispon-
dono ai requisiti minimi di si-
curezza rispetto agli impegni.
Lei conosceva i quattro militari?
Sì, tutti. L'aviazione dell'esercito
è una grande famiglia. Ma l'a-

mico con il quale abbiamo volato
insieme era Marco Cirillo, un gio-
vane, uno specialista. Marco era
anche uno tra quelli che hanno
ricevuto l'abilitazione alla mac-
china (l'Ab412, ndr) solo a gen-
naio: e ad aprile è stato fiondato
in quell'inferno. Adesso bisogna
vedere se i parametri addestra-
tivi sono proporzionati all'impe-
gno.
Parliamodell'impegno. Fonti mili-
tari dicono che i nostri sono asse-
diati a Nassiriya. È vero?
Sì.
Pe rc h é ?
La risposta è nell'analisi di chi è
stato coinvolto nell'incidente.
Giovani, con poca esperienza sul-
la macchina ma con tanto en-
tusiasmo e tanta voglia di espri-
mere la loro professionalità.
Cosa c'è che non va?
Questa condizione fa un po' a
botte con la regola generale: sul
teatro bellico utilizzare gente con
più esperienza, meno entusia-
smo e più ossa dure sui terreni.
Perché l'Italia non segue la regola?
Delle due l'una. Formiamo i nuo-
vi sul teatro operativo perché
non siamo nella condizione eco-
nomica di addestrarli in patria.
Oppure, ma è un dubbio molto
brutto, siamo costretti a utiliz-
zare l'entusiasmo della gioventù
per colmare buchi creati da chi
ha esperienza ma anche la sag-
gezza dell'anziano che dice in
queste condizioni laggiù non ci
vado.
Quante segnalazioni diproblemi
ricevete dai soldati “laggiù”?
Tantissime. Anzi, ne ricevevamo
tantissime.
Perché parla al passato?
Perché l'accesso a www.osserva-
toriomilitare.it è stato filtrato. Il
sito è libero, ma l'accesso dal-
l'Iraq alla rete telefonica inter-
nazionale non lo è...
Molto chiaro, maresciallo, Anzi, ex
maresciallo, giusto?
Giusto, dopo 25 anni sotto naja,
duemila ore di volo e due in-
cidenti di volo sono in congedo
dall'11 aprile.
Pe rc h é ?
Perché al mio ritorno dall'inci-
dente avevo una nuova destina-
zione: reparto logistico dell'eser-
cito, con il compito di contare
pedalini. ■

Pa r l a un sindacalista
dei militari: «Non
gettiamo le colpe sulle
vittime, troppo
comodo. Dobbiamo
indagare sulle
condizioni di lavoro»
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LA SCHEDA
PILOTA DELL'ESERCITO, 2000
ORE DI VOLO, IN CONGEDO,
GIÀ SINDACALISTA AL COCER
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